
 

ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 
 
 

Feriali: - ore 8.30 in parrocchia;  
   - ore 18.00 in Caviana 
 
 
 
 
 
 

La S. Messa del Mercoledì in Orato-
rio Maschile è sospesa fino a Set-
tembre 

TELEFONI: 
don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 
don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                         
Ausiliaria Elena: 333.1350360 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

DOMENICA 28 AGOSTO:  DOMENICA CHE PRE-

CEDE IL MARTIRIO DI 

SAN GIOVANNI IL PRECURSORE: 2Mac 6, 1-2. 18

-28; Sal 140; 2Cor 4, 17 - 5, 10; Mt 18, 1-10 Nella 

tua legge, Signore, è tutta la mia gioia 

LUNEDI’ 29 AGOSTO: MARTIRIO DI SAN GIOVAN-

NI IL PRECURSORE - Festa: Is 48, 22 - 49, 6; Sal 

70; Gal 4, 13-17; Mc 6, 17-29 Sei tu, Signore, la 

difesa del giusto 

MARTEDI’ 30 AGOSTO: B. Alfonso Ildefonso Schu-
ster – memoria: 1 Mac 8,  1 -7. 12-18; Sal 36; Lc 3, 15-18 
Il Signore non abbandona i suoi fedeli 
MERCOLEDI’ 31 AGOSTO: Ss. Felice e Abbondio – 
memoria facoltativa: 1 Mac 9,  23-31; Sal 25; Lc 7, 24b-
27 Signore, nella tua verità dirigo i miei passi 
GIOVEDI’ 1 SETTEMBRE: 1 Mac 1 0,  1 -2. 15-21; Sal 
30; Mt 11, 7b. 11-15 In te, Signore, mi sono rifugiato 
VENERDI’ 2 SETTEMBRE: 1 Mac 1 5,  1 5-23a. 24; Sal 
66; Gv 1, 35-42 Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli 
tutti 
SABATO 3 SETTEMBRE: S. Gregorio Magno – memo-
ria : Dt 11, 1-8a; Sal 98; 1Tm 6, 11b-16; Gv 14, 21-24 
Esaltate il Signore, nostro Dio 
DOMENICA 4 SETTEMBRE: I DOMENICA DOPO IL 

MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE: Is 

30, 8-15b; Sal 50; Rm 5, 1-11; Mt 4, 12-17 Conver-

tici a te, Dio, nostra salvezza 

 
 
 

 
Carissimi, 
il II° Capitolo della “Lumen Gentium” è interamente dedica-
to al popolo di Dio. 
 In ogni tempo e in ogni nazione è accetto a Dio chiunque 

lo teme e opera la sua giustizia (At 10,35). Tuttavia piacque a Dio di 
santificare e salvare gli uomini non individualmente e senza alcun lega-
me tra loro, ma volle costituire di loro un popolo che lo riconoscesse 
nella verità e santamente lo servisse. 

 
 Scelse quindi per sé il popolo israelita, stabilì con lui un'alleanza e lo 

formò lentamente, manifestando nella sua storia se stesso e i suoi dise-
gni e santificandolo per sé. Tutto questo però avvenne in preparazione e 
figura di quella nuova e perfetta alleanza da farsi in Cristo, e di quella 
più piena rivelazione che doveva essere attuata per mezzo del Verbo 
stesso di Dio fattosi uomo. Cristo istituì questo nuovo patto cioè la nuo-
va alleanza nel suo sangue (cfr. 1 Cor 11,25), chiamando la folla dai Giu-
dei e dalle nazioni, perché si fondesse in unità non secondo la carne, ma 
nello Spirito, e costituisse il nuovo popolo di Dio. Infatti i credenti in 
Cristo, essendo stati rigenerati non di seme corruttibile, ma di uno in-
corruttibile, che è la parola del Dio vivo (cfr. 1 Pt 1,23), non dalla carne 
ma dall'acqua e dallo Spirito Santo (cfr. Gv 3,5-6), costituiscono « una 
stirpe eletta, un sacerdozio regale, una nazione santa, un popolo tratto 
in salvo... Quello che un tempo non era neppure popolo, ora invece è po-
polo di Dio » (1 Pt 2,9-10). Questo popolo messianico ha per capo Cristo 
« dato a morte per i nostri peccati e risuscitato per la nostra giustifi-
cazione » (Rm 4,25), e che ora, dopo essersi acquistato un nome che è al 
di sopra di ogni altro nome, regna glorioso in cielo. Ha per condizione la 
dignità e la libertà dei figli di Dio,  nel cuore dei quali dimora lo Spi-
rito Santo come in un tempio. Ha per legge il nuovo precetto di amare 
come lo stesso Cristo ci ha amati (cfr. Gv 13,34). E finalmente, ha per 
fine il regno di Dio,  incominciato in terra dallo stesso Dio,  e che 
deve essere ulteriormente dilatato, finché alla fine dei secoli sia da lui 
portato a compimento, quando comparirà Cristo, vita nostra (cfr. Col 
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3,4) e « anche le stesse creature saranno liberate dalla schiavitù della 
corruzione per partecipare alla gloriosa libertà dei figli di Dio » (Rm 8,21). 
Perciò il popolo messianico, pur non comprendendo effettivamente l'uni-
versalità degli uomini e apparendo talora come un piccolo gregge, costitui-
sce tuttavia per tutta l'umanità il germe più forte di unità, di speranza e 
di salvezza. Costituito da Cristo per una comunione di vita, di carità e di 
verità, è pure da lui assunto ad essere strumento della redenzione di 
tutti e, quale luce del mondo e sale della terra (cfr. Mt 5,13-16), è 
inviato a tutto il mondo.  

 Dio ha convocato tutti coloro che guardano con fede a Gesù, autore 
della salvezza e principio di unità e di pace, e ne ha costituito la 
Chiesa,  perché sia agli occhi di tutti e di ciascuno,  il sacramento visi-
bile di questa unità salvifica .  (Da Lumen Gentium n°9) 

 
 Dio ha convocato l’assemblea di coloro che guardano nella fede a Cristo e 

ne ha costituito la Chiesa. 
 
 QUALI CONSEGUENZE E INSEGNAMENTI? 

 La fine del clericalismo dove tutto faceva riferimento al clero quasi 
che i preti fossero tutto, padroni della fede degli altri e a loro superio-
ri. (A volte fa comodo che ci sia qualcuno che pensa che cosa fare e così 
ci si deresponsabilizza) 

 Con il battesimo e l’unzione dello Spirito i battezzati vengono consacrati 
a formare una dimora spirituale e un sacerdozio santo per offrire 
spirituali sacrifici e far conoscere i prodigi operati da Dio. 

 L’istituzione dei Ministri Straordinari dell’Eucarestia 

 Quando i gruppi di fedeli si organizzano liberamente per la preghiera, la 
Recita del S. Rosario nel mese di Maggio e nelle case dei defunti 

 Offrire la propria competenza non solo nel fare ma anche nel di-
scernere le scelte stesse 

 La visita natalizia alle famiglie 

 L’obbligo che ogni parrocchia abbia il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
(CPP) e il Consiglio Affari Economici (CAE) 

 Prendersi a cuore la catechesi 

 I Gruppi di Ascolto 

 ..................... 

 Il carattere missionario della Chiesa che valorizza ogni germe di be-
ne che trova in ogni uomo e in ogni cultura perché sia purificato, elevato 
e perfezionato per la Gloria di Dio e perché nulla vada perduto. 

Ringraziamo per il cammino fatto, ma guardiamo avanti. 
 

don  Giovanni 
 

 

 

AVVISI 

 DA LUNEDI’ 29 AGOSTO riprende la celebrazione della S. Messa delle 
18 in Caviana 

 LUNEDI’ 29, MARTEDI’ 30 AGOSTO E GIOVEDI’ 1 SETTEMBRE ORE 
20.30 S. Rosario alla Madonnina 

 MERCOLEDI’ 31 ORE 21 processione Aux Flambeau con partenza da Via 
Foscolo 

 GIOVEDI’ 1 SETTEMBRE ORE 20.30 in casa parrocchiale preparazione S. 
Battesimi 

 VENERDI’ 2 SETTEMBRE: PRIMO VENERDI’ DEL MESE 
 - ADORAZIONE EUCARISTICA DALLE 7.30 ALLE 8.30 IN PARROCCHIA E 

DALLE 17 ALLE 18 IN CAVIANA 
 - Pellegrinaggio a Cernusco sul Naviglio nel 10° Anniversario della morte di don 

Mario Novati; ore 14 partenza dal Comune; ore 16 S. Messa; adesione da Enio 
Bonacina 

 DA VENERDI’ 2 A DOMENICA 4 SETTEMBRE a Giussano saranno presen-
ti le reliquie di S. Teresina del Bambin Gesù - Vedi locandina 

 SABATO 3 (dopo la S. Messa delle 18.30) E DOMENICA 4 SETTEMBRE al 
termine delle S. Messe raccolta offerte da parte dei ragazzi dell ’Oratorio 
per contribuire alle spese della Fiaccolata 

 DOMENICA 4 SETTEMBRE ORE 16 Battesimo Comunitario 
 

 

ORATORIO FERIALE 

Da Lunedì 5 a Venerdì 9 Settembre in Oratorio Maschile con apertura 
cancelli dalle 13.30 e termine attività organizzata alle 17.30 la consueta settimana 
di Settembre di Oratorio Feriale (non occorre iscriversi). 

Porte strettissime 

Questa sera portiamo a te, Gesù, e deponiamo nelle tue mani, uno per 
uno, coloro per i quali la vita è una porta strettissima. 
Chi è povero. Chi soffre. Chi non sta bene. Chi semplicemente sente il 
bisogno di respirare un po'. 
Scusami, sai, ma per certe porte ti devi un po' sforzare tu, Signore. Ad 
allargarle, a renderle meno strette. A renderle più umane. 
Tu come uomo sai cosa vuol dire. Tu come Dio sai cogliere il punto in cui 
dobbiamo sforzarci e il punto in cui non riusciamo e ci vuoi tu. 
Tu, buon Dio, aiuti chi ha bisogno di te. Lo hai promesso. In tanti voglio-
no vederti all'opera e sentirti accanto. Siamo certissimi che tu, almeno tu, 
le promesse le mantieni. 
Noi a te ci affidiamo, di te ci fidiamo. 


